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Una delegazione regionale si incontrerà oggi con Cossiga 

A Roma per una risposta precisa 
sul futuro della chimica sarda 

Sospesa la sessione straordinaria ininterrotta chiesta dal Partito comuni
sta - I lavori dell'assemblea riprende ranno dopo rincontro con il governo 

CAGLIARI — «L'atteggia-
mento del PCI sardo credo 
vada attribuito alla sottova
lutazione del ruolo dell'op
posizione nella tradizionale 
prassi occidentale. K' una 
funzione fondamentale e di 
grande rilie\o, a patto die 
non esista un clima di con
trapposizione frontale »: il 
locialdetuoeratiro Chinami, 
primo presidente non demo-
eristiano della Regione sar
da, ha rilasciato questa di
chiarazione, nei giorni scor
si, al quotidiano di Cagliari 
nel contesto di una intern
ila, rafforzando l'impressio
ne dì astrattezza della sua 
presidenza e della stessa giun
ta rispetto ai sempre più 
gravi problemi dell'isola, e 
di estraneità non solo alla 
itoria ina alla stessa cronaca. 

Il problema non è Toppo-
li/ione del l'CI (in questo 
campo, tra l'altro, Chinami 
non può vantare alcuna sc
ria esperienza!), ma è altro. 

In questi mesi l'unica atti
vità che si sia avuta a li
vello regionale è scaturita da 
Iniziative del PCI. Basta ri-
cordarne alcune: la prope
lla di una conferenza Regio
ne-Stato per una verifica del
l'attuazione delle leggi di 
rinascila, l'inchiesta sugli 
Ospedali riuniti di Cagliari, 
le servitù militari e il pro
blema dei missili. Il PCI è 
l'unica forza politica che ab
bia già presentato le sue pro
poste per le direttive di un 
nuovo " programma triennale 
di sviluppo. £ il PCI è al
l'opposizione. 

D'altra parte, se le Com
missioni permanenti del Con
siglio regionale hanno salta
lo qualche seduta, lo si deve 
non al PCI ma all'assenza 
di proposte della giunta re
gionale. 

Il compagno Andrea Schin-
tti, consigliere regionale, 
ha tentalo di richiamare 
Chinami alla realtà con una 
interrogazione, ignorata in
spiegabilmente dai giornali. 
Nella intervista richiamata 
Ghinami ha dello che la giun
ta conta o intanto di presen
tare subito il bilancio ordi
nario anziché andare all'eser
cizio pro\visorio ». Pertanto 
« la giunta è del parere che 
debba essere approvato il bi
lancio: sarà responsabilità 
del Consiglio deridere se op
tare per l'esercizio provvi
sorio », con tutte le conse
guenze che ciò comporterà 
nell'ulteriore (è possibile?) 
paralisi della Regione. 

II compagno Schintu ha 
chiesto a Ghinami « se gli 
risulta che la giunta non ha 
trasmesso ancora il progetto 
di bilancio, e *e corrisponda 
alla tradizionale prassi occi
dentale approvare un bilan
cio senza la relativa stesura ». 
In pratica: come sarà possi
bile approvare il bilancio se 
ancora oggi, e siamo a metà 
dicembre, non è stato pre
tentato alla Commissione 
competente del consiglio re
gionale? 

Perché tanta impotenza? 
perché questo soffocante e 
deleterio immobilismo? Re
spìngendo l'ipotesi avanzata 
dal compagno Atzeri, segre
tario regionale socialista, cir-
ca il ruolo negativo svolto 
dall'involuzione democristia-

Ghinami, non è tempo 
di tè all'inglese 
Bisogna rimboccarsi 
le maniche (e presto) 

na sulla giunta, e negando, 
imecc, d'essere eccessivamen
te condizionato da una DC 
che pensa e opera soltanto 
in funzione del suo congres
so, Chinami ha mostrato di 
non saper cogliere egli stes
so il significato politico che 
avrebbe potuto avere la no
tila della sua elezione a Pre
sidente della Regione. 

C'è di più. Ghinami ha 
anche mostrato di non ave
re la forza sufficiente, con 
questa giunta, per affronta
re i problemi della crisi sar
da che non possono, sempli
cisticamente, essere imputati 

alle carenze delle strutture 
burocratiche della Regione. 

La riforma della Regione 
è certamente un momento 
importante, ma ci sono an
che ben più gravi problemi. 

Senza bilancio si va all'eser
cizio provvisorio, e se ciò 
dovesse accadere non servi
ranno a nulla gli alibi che 
oggi si tentano di porre in 
piedi. Il bilancio, probabil
mente, non potrà essere ap
provato in tempo utile per
ché la giunta non è stata ca
pace di predisporlo per mo
tivi che non dorrebbero es
sere sconosciuti al presiden
te Ghinami. 

Non si presenta il bilancio 
Comprendiamo bene che 

presentare il bilancio al Con
siglio comporta, prima, la 
presentazione dell'atto di ve
rifica sul precedente bilan
cio, e che da questo docu
mento dovranno pure emer
gere le responsabilità dell'at
tuale e della precedente giun
ta DC-PRI-PSDI. E nessuno 
pnò negare che l'esecutivo 
ben poco ha saputo spende
re, in termini produttivi, dei 
soldi a disposizione. Soprat
tutto si dovrà anche dare con
to al consiglio regionale del 
fallo che, davanti alla crisi 
dell'occupazione di tutto il 
tessuto economico sardo, ei 
sono circa mille miliardi non 
spesi. 

« Prassi occidentale »? Ec
co i conti al 17 novemre di 
quest'anno: per il 1979 il 

bilancio regionale disponeva 
di uno stanziamento di mil
le ' miliardi; sono stati as
sunti impegni per 546 miliar
di, e di questi ne sono stati 
effettivamente spesi 482 con 
un residuo, sui mille miliar
di inizialmente disponibili, 
di circa 520 miliardi. A que
ste cifre ne vanno aggiunte 
altre. AI 31 dicembre del 
1978 ì residui ammontavano 
a 690 miliardi circa; su que
sta disponibilità sono stali 
assunti impegni per 456 mi
liardi, ne sono stati spesi 
277, con un ulteriore residuo 
di 415 miliardi circa. Som
mando ai 520 miliardi non 
spesi sul bilancio del 1979 
i 415 miliardi non spesi sui 
residui al 31 dicembre 1978, 
abbiamo un totale di 935 mi
liardi di lire. Il bilancio di 
un intero anno non speso! 

Davanti alle crude cifre 
Davanti alle crude cifre, 

da una parte, e alla situa
zione di crisi dell'isola (pro
prio qualche giorno fa è sta
la ricordata a Ghinami da 
migliaia di lavoratori me
talmeccanici), occorre parla
re non di opposizione, ma 
di governo. Di un governo 
che, lasciando da parte per 
ora tradizioni pur apprezza
bili come quelle anglosasso
ni tanto care a Ghinami, sia 
rapace di rimboccarsi le ma
niche. Insomma, ' è necessa
rio un governo sardo in gra
do dì porre mano, intanto 
con i mezzi disponibili, ai 
problemi drammatici, senza 
lra«tullan>i in scaramucce che 
finiscono col fare il gioco di 
chi vuole, nei fatti, che le 
e o e non cambino. 

In altre parole non si può 
continuare (e Ghinami, da 
buon occidentale, Io sa bene) 
ad intendere il governo del
la Regione come strumento 
di potere personale o di grup

pi di clientele. Il punto è 
come arrivare ad un governo 
capace di affrontare, con for
ca e con l'unità di tutti i 
democratici sardi, i problemi 
presenti. 

Non ci si può illudere che, 
parlando d'altro, non emer
gano ì gravi contrasti esi
stenti nella stessa giunta o' 
il - dramma ' di tutta l'isola 
venga esorcizzato quando la 
disoccupazione, il carovita, 
la mancanza di case, la cri
si dei trasporti, le migliaia 
di - giovani senza lavoro, le 
\itlime dei capitalisti della 
droga, la delinquenza. le ca
renze igienirhe e sanitarie ci 
toccano tutti da vicino. 
' Seguiamo, quindi, i buoni 

principi della democrazia e 
cerchiamo di evitare ispira
zioni, astratte, nella * prassi 
occidentale » o peggio nella 
savana africana, terra di 
struzzi! 

Gesuino Muledda 

La scomparsa 
del compagno 

Riccardo 
Provvidera 

PALERMO — Stroncato da 
un male incurabile, è morto 
» Palermo il compagno Ric
cardo Provvidero, segretario 
del gruppo consiliare del PCI 
al Comune di Palermo, mem
bro del Comitato federale. 

Alla moglie. Ivana, al figlio 
Renato e a tutti gli altri fa
miliari i comunisti siciliani 
e la redazione de «l'Unità» 
esprimono i sensi del più 
profondo dolore. I funerali si 
•volgono stamane alle 11 a 
Palermo; muoveranno dal
l'ospedale di Villa Sofia. 

La cellula dei dipendenti 
regionali comunisti in me
moria del compagno Prov
videra, ha sottoscritto tren
tamila lire per «l'Unità». 

Assemblea con La Torre 
a Prìolo sui problemi 
dell'industria chimica 

PALERMO — Una grande 
assemblea operaia apre 
stamani, sabato, nei locali 
del cinema Prestia, di Prio-
lo, nella zona industriale dì 
Siracusa, una campagna di 
massa tra ì lavoratori si
ciliani, indetta dal comita
to reeionalc siciliano del 
PCI. ' 

La situazione e le pro
spettive del più caldo dei 
punti di crisi dell'appara
to industriale della regio
ne — quello dell'arca chi
mica — saranno al centro 
di un intervento del com
pagno onorevole Pio La 
Torre, della segreteria na

zionale del partito. 
A Prìolo si concentreran

no gli operai comunisti di 
tutta la zona industriale e 
della provincia. 

La serie di manifestazio
ni che sfocerà in un con
centramento di massa a 
Palermo nelle prime setti
mane dell'anno venturo, in
tende rimarcare la gravità 
dei problemi della crisi 
economica e sociale in Si
cilia e la necessità di una 
adeguata risposta da par
te del governo nazionale, 
della Regione, delle grandi 
aziende pubbliche e pri
vate. 

Oggi a Palermo 
manifestazione Pei 

contro il riarmo 
PALERMO — Una manifesta
zione per \« pace contro il 
riarmo, organizzata dalla fe
derazione comunista, si terrà 
stasera sabato, alle 18 a Pa
lermo a piazza Verdi. Terrà 
IBI comizio il compagno ono
revole Pancrazio De Pasqua
li . deputato al parlamento eu-

Si discute a Carbonia 
sul futuro del Sulcis 

CARBONIA — Promossa dal Partito comunista si svolge oggi 
a Carbonia, nel cinema Centrale, un convegno regionale sul 
problema energetico e lo sviluppo economico della Sardegna. 

Il convegno aperto da urta relazione del compagno prof. 
Maurizio Violo, direttore dell'istituto giacimenti minerari del
l'Università di Cagliari, discuterà in particolare i problemi 
che si riferiscono alla ripresa produttiva del carbone Sulcis 
e alla sua piena utilizzazione e valorizzazione. 

Al convegno, che sarà concluso da un intervento del com
pagno Gianfranco Borghinl, della Direzione del PCI, sono 
invitati tecnici, parlamentari, consiglieri regionali, rappresero 
unti delle forse politiche e sindacali della Sardegna. 

CAGLIARI — In Sardegna 
si vivono ore drammatiche. 
Non solo gli operai della 
SIR-Rumianca (oltre dieci
mila, con i dipendenti del
le aziende esterne d'appal
to) rischiano di finire sul 
lastrico, ma il blocco degli 
impianti di Porto Torres e 
Cagliari può provocare una 
reazione a catena. Per la 
mancanza delle materie 
prime prodotte dalla SIR-
Rumianca, infatti, potreb
bero chiudere gli stabili
menti chimici di Ottana e 
quelli tessili di Villacidro. 

« Non è esagerato affer
mare che si va profilando 
una catastrofe economica. 
Bisogna costringere il go
verno centrale e la giunta 
regionale ad iniziative più 
ferme e decise per arri
vare, nell'immediato, alla 
attivazione del consorzio 
bancario »: così hanno so
stenuto il segretario regio
nale del PCI compagno Ga
vino Angius, e il capogrup
po compagno Andrea Rag
gio nel corso di una con
ferenza stampa tenuta ie
ri nella sede del consiglio 
regionale. 

La sessione straordina
ria ininterrotta, cihesta dal 
gruppo comunista, è stata 
sospesa per permettere ad 
una delegazione (composta 
dal presidente della giun
ta, dal presidente del con
siglio e dai capigruppo) di 
incontrala oggi a Roma 
con Cossiga e i ministri fi
nanziari. Subito dopo ri
prenderanno i lavori del
l'assemblea. Se gli altri 
gruppi dovessero respinge
re questa forma di protesta 
permanente, il PCI ricor
rerà ad iniziative di lotta 
ancora più dure, partendo 
dalla occupazione dell'au
la consiliare. 

Del dibattito in corso al
la sessione straordinaria, 
aperta da giovedì, è emersa 
ancora una volta l'inade
guatezza, o meglio la ine
sistenza della giunta sar
da: come hanno denuncia
to i compagni Villio Atzori 
e Franco Pintus. 

Nel suo « rapporto » Ghi
nami ha fatto una analisi 
degli ultimi avvenimenti, a 
cominciare dal rifiuto del-
l'Italcasse di partecipare 
al consorzio bancario, sen
za portare una proposta 
concreta. 

Il presidente della giun
ta si è limitato ad annun
ciare la partecipazione di 
Una rappresentanza dell'e
secutivo sardo a Roma, con 
i sindacati e il governo. 
Inoltre ha annunciato la 
convocazione di una riu
nione urgente tra la giun
ta, i parlamentari sardi, i 
capigruppo del consiglio, i 
segretari regionali dei par
titi e 'dei sindacati, con la 
richiesta di intervento an
che di un rappresentante 
del governo. 

Ghinami non ha trovato 
altro di meglio che dichia
rare la propria solidarietà 
alle « forme dì civile prote
sta con cui le popolazioni e 
le forze del lavoro più di
rettamente interessate ri
terranno di dover sottoli
neare l'urgenza di una di
fesa della occupazione ». 
Come dire: la regione ri
marrà a guardare, lascerà 
che la protesta e la lotta 
vengano condotte dai soli 
lavoratori e dalle popola
zioni sarde. 

II PCI ha criticato dura
mente questo incredibile 
atteggiamento, denunciato 
ai lavoratori ed alle popola
zioni della Sardegna che 
l'attuale giunta è incapace 
di sollecitare il governo a 
scelte, chiare e tempestive. 
Proprio a questo punto il 
gruppo comunista ha chie
sto che il consiglio riman
ga in sessione aperta fin
ché la questione non viene 
risolta, e che la giunta si 
riunisca ancora per studia
re ulteriori iniziative. Le 
stesse richieste sono state 
formulate a Ghinami da 
una delegazione di sinda
ci, amministratori locali, 
presidenti dei comprensori, 
consigli di fabbrica, espo
nenti sindacali della pro
vincia di Sassari. ' 

E' questa la via da se
guire: una lotta dura ed 
unitaria che coinvolga di
rettamente gli stessi vertici 
della regione. Bisogna chia
mare in causa direttamen
te Cossiga, che, quale de
putato sardo e presidente 
del consiglio dei ministri, 
deve presentarsi davanti al 
consìglio regionale per in
formarlo sui reali intendi
menti del governo. 

- > * * * * 

L'arrivo del gas è previsto per l'81 

La Sicilia sarà 
T t * 

puntuale 
all'appuntamento 

con il metano 
algerino? 

E' la preoccupazione rimbalzata 
ieri al convegno organizzato 

dalla Regione e edalla SNAM - Si 
registrano ritardi per la costruzione 

della rete di diramazione 

PALERMO — L'interrogativo rima
ne ancora irrisolto: riuscirà la Si
cilia ad utilizzare il gas metano che 
a partire dal 1981 arriverà dai gia
cimenti algerini passando dentro a 
una condotta lunghissima che at
traverserà i fondali del Canale? 
Dovrebbe esser così. Ma a che pun
to si è giunti nell'attrezzare la re
gione per sfruttare in pieno oltre 
tre-miliardi e mezzo di metri cubi 
di gas naturale che le spettano 
secondo accordi già sanciti? 
' A poco più di un anno dall'arrl-

v vo del primo quantitativo di meta
no (una fornitura complessiva per 
tutta l'Italia che a regime pieno 
arriva a dodici miliardi di metri 
cubi per un contratto venticinquen
nale) le preoccupazioni sono in ve
rità fondate. E sono rimbalzate ieri 
a Palermo già nella prima gior
nata del lavori del convegno pro
mosso dalla regione siciliana In 

collaborazione con la SNAM (grup
po ENI). 

Da dove nascono ? Soprattutto 
dal ritardi che si registrano nella 
stessa Sicilia per la costruzione del
la rete di diramazione. In modo da 
servire sia l punti industriali sia i 
maggiori centri abitati, ma anche 
dalla assenza di un chiaro piano 
energetico regionale, che risente 
delle incertezze delle gravi respon
sabilità che emergono dagli indi
rizzi politici nazionali. 

La partita che - si gioca investe 
in primo luogo le concrete possibi
lità che verranno concesse al Mez
zogiorno e alla Sicilia di avvalersi 
della preziosa risorsa energetica 
per rilanciare lo sviluppo economi
co e sociale. Il rischio, insomma, 
da fronteggiare, è quello di veder 
passare sulla testa — o più propria
mente sotto 1 piedi — del sud di 
una risorsa che si dimostra con il 

trascorrere del mesi sempre più 
strategica. 

Nell'aprire 1 lavori del convegno 
(che si concluderà oggi nella tar
da mattinata con gli interventi di 
Lorenzo Roaslo, presidente della 
SNAM. Giuseppe D'Angelo, presi
dente dell'ente minerario siciliano, 
partner della SNAM per l'opera e 
di Santi Mattarella, presidente del
la Regione) l'assessore all'Industria, 
il de Salvatore Grillo, si è limitato 
a ribadire 11 concetto generico che 
«la Regione crede alla nuova occa
sione del metano», ed ha annun
ciato che sarebbe « In stato di avan
zata elaborazione » uno strumento 
di programmazione dell'uso della 
risorsa. 

L'amministratore delegato della 
SNAM, Giovanni Mollnarl, ha am
messo, poi. che 11 processo di me
tanizzazione delle industrie e del
le città prevede « tempi lunghi ». 
La sola città siciliana che ha il 

metano ha ricordato Armando Mi
rabile, responsabile del programmi 
SNAM. è Catania. E nel Mezzogior
no ci sono solo 80 comuni serviti 
su un totale di 1522 In tutta Italia. 
E' Giuseppe Frandl. della federa
zione CGIL-CISL-UIL ha sottolinea
to che l'occasione del metano è 
quanto mai opportuna per realiz
zare una programmazione energeti
ca regionale, mentre Vincenzo LI 
Donni ha detto di considerare la 
metanizzazione come un'importan
te « Infrastruttura di sviluppo eco
nomico ». 

Altre tre relazioni tecniche hanno 
caratterizzato la giornata del con
vegno, che è apparso finora deci
samente monopolizzato dalla SNAM, 
svolte da dirigenti dell'Italgas del
la stessa azienda collegata dell'ENI. 
La prima giornata è stata conclusa 
da un intervento del presidente 
della assemblea regionale siciliana 
Michelangelo Russo. 

Istituiti 7 corsi per le donne che intendono lavorare in industrie « maschili » 

A Reggio (tra poco) si dirà la tubista 
L'impegno assunto dal Ciapi e dall'assessorato regionale alla qualificazione professionale - Sono 
già 500 le donne che hanno inoltrato domanda - Piena solidarietà espressa dagli operai dell'Omeca 

REGGIO CALABRIA — Si 
è svolta in piazza Italia, mer
coledì 12 dicembre, la mani
festazione delle donne che ri
vendicano la specializzazione 
nel settori dell'Industria (cin
quecento sono state le do
mande inoltrate al Ciapi), 
per chiedere alla giunta re
gionale calabrese l'istituzio
ne di. nuovi corsi di forma
zione professionale nel cam
po della meccanica, in vista 
dell'ampliamento delle OMF-
CA e delle altre realtà indu
striali da realizzarsi. 

E' questo un fatto di gran
de importanza, anche se non 
il primo, perché affonda le 
sue radici nella battaglia 
«storica» che alcuni anni 
addietro fecero le donne reg
gine per il collocamento de
mocratico della manodopera 
nelle fabbriche tessili ex An-
dreae. oggi Temesa, affer
mando concretamente il di
ritto al lavoro in maniera 
giusta e corretta. 

Senza dubbio, possiamo di
re che anche il « ricordo » di 
quell'esperienza e le batta
glie successive avvenute nel 
corso di questi anni, hanno 
dato coraggio ed entusiasmo 
alle donne per cimentarsi in 
questa nuova battaglia. Vi è 

tuttavia una novità che con
traddistingue Quest'ultima da 
quella passata: il fatto, cioè, 
che oggi la rivendicazione 
delle donne non è per entra
re in una fabbrica tessile, 
tradizionalmente femminile, 
ma per svolgere una mansio
ne ritenuta tipicamente ma
schile quale è quella appun
to di saldatrice, tubista, ver
niciatile, ecc. 

Vi è, inoltre da sottolinea
re che questa nuova aspira
zione delle donne non vede 
nel sesso maschile una con
troparte, ma un alleato con
vinto della sua validità, a 
cominciare dagli operai del
le Omeca. il cui consiglio di 
fabbrica ha espresso in un 
recente incontro, piena soli
darietà e impegno concreto 
«Ula lotta delle donne reg
gine. 

A nessuno può sfuggire il 
valore che assume questa 
battaglia promossa dai sin
dacati confederali e dall'UDI. 
perché essa dà il segno tan
gibile del mutamento avve
nuto nelle coscienze delle 
masse femminili e popolari 
della Calabria. 

Si tratta di un processo. 
certo non lineare né compiu
to (che ancora deve conqui

stare grandi fasce) ma che 
smentisce quelle forze che, 
per motivi strumentali o per 
un'ottica miope, in questi ul
timi tempi hanno teso a spie
gare la realtà meridionale 
secondo le categorie del «ri
flusso» e della «sfiducia». 

Qual è; infatti, il messag
gio che viene fuori da que
sta nuova battaglia delle don
ne reggine? E* la riconferma 
che la volontà di cambiare 
e di lottare è ancora viva 
nelle popolazioni meridiona
li e in particolare in quelle 
femminili; è l'affermazione 
concreta-del problema di una 
nuova qualità della vita e, 
quindi, di una nuova quali
tà dello sviluppo, sono un 
bisogno reale che sale dalla 
società e. forse, in modo più 
forte dalle masse femminili 
emarginate. 

Non a caso, gran parte del
le donne che hanno avanza
to le domande e stanno par
tecipando attivamente a que
sta lotta, vivono nelle fra
zioni più disgregate della cit
tà. Molte di loro pur di ave
re la possibilità di frequen
tare i corsi che offrono la 
possibilità di lavoro produt
tivo non rinnoveranno l'iscri
zione agli elenchi anagrafi

ci (una delle più forti leve 
assistenziali nel Sud del si
stema di potere democri
stiano) che, finora, hanno lo
ro garantito l'indennità di 
disoccupazione. l'assistenza 
medica e, nel domani, la pen
sione. 
- Tuttavia, di fronte ad un 
fatto cosi importante sareb
be sbagliato un atteggiamen
to che si limitasse all'esal
tazione e al trionfalismo: Ci 
rendiamo conto, invece, che 
esso pone alle forze sociali, 
alle organizzazioni femmini
li e al nostro partito in pri
mo luogo, problemi nuovi e 
più complessi rispetto al pas
sato, sul terreno della ca
pacità di dare risposte, af
finché questo movimento non 
si spieghi su se stesso, ma 
si sviluppi. 

Un primo importante ri
sultato si è già ottenuto: il 
CIAPI e l'assessore regiona
le alla qualificazione profes
sionale si sono impegnati ad 
istituire i sette corsi per 
specializzare le donne come 
saldatrici, tubiste, elettriciste 
e meccaniche. 

Si pongono ora: il proble
ma della formazione e della 
gestione democratica delle 
graduatorie; la partecipazio

ne anche delle donne alla 
costruzione e successivamen
te all'assunzione nelle Offici
ne grandi riparazioni delle 
Ferrovie dello Stato che sor
geranno a Saline i cui lavori 
andranno in appalto proprio 
in quésti giorni; l'allarga
mento delle basi occupazio
nali della Nes di Campoca-
labro con la presenza femmi
nile nei reparti. 

A questi obiettivi legati al 
più complessivo disegno di 
trasformazione della società 
meridionale se ne aggiunge 
un altro senza il quale tutto 
il discorso rischierebbe di es
sere vanificato dai mecca
nismi concreti del colloca
mento e cioè la contrattazio
ne di un numero prestabili
to di donne per ogni insedia
mento al momento dell'as
sunzione. 

A tutte le forze impegna
te in questa battaglia spet
ta ora il compito di svilup
pare un movimento ampio e 
unitario che — valorizzando 
questa positiva esperienza — 
riesca a fare esprimere tutte 
le potenzialità di lotta e di 
cambiamento presenti nel 
mondo femminile calabrese. 

Vanna Triolo 

Secca replica dei tessili calabresi alle inadempienze del centrosinistra 

«Resteremo nella Regione finché non avremo risposte» 
Intanto il presidente Ferrara, non sapendo che fare, telefona a Roma - Brucianti critiche durante l'assemblea 
con i sindacati • Fra un mese scade anche la cassa integrazione - E il piano fibre? - Mercoledì consiglio regionale 

oggi 

a Potenza solla 

riforma sanitaria 

con Berlinguer 
Con l'intervento del compa

gno on. Giovanni Berlinguer, 
responsabile del settore sani
tà della Direzione del Partito, 
si svolge oggi a Potenza una 
giornata di dibattito per l'ap
plicazione in Basilicata della 
riforma sanitaria. 

In mattinata c'è l'incontro 
con gli operatori sanitari ed 
ospedalieri presso l'ospedale 
regionale San Carlo. Nel po
meriggio, nel salone dell' 
ENAOLI, a rione Francioso, 
il compagno onorevole Giovan
ni Berlinguer presiederà la 
riunione regionale dei quadri 
comunisti. 

Recentemente è stata appro
vata la legge regionale sull'i
stituzione del servizio sanitario 
regionale, con la creazione del
le ULS. 

All'attenzione vi è anche il 
problema dì come superarne i 
limiti con iniziative unitarie 
di massa. 

Domani convegno 

a Catanzaro 

sulle donne 

e l'agricoltura 
CATANZARO — Le condi
zioni. di lavoro e di vita del
le dònne nelle campagne e 
nelle zone inteme,. stretta
mente collegate allo sviluppo 
dell'agricoltura e dei servizi 
sociali, saranno al centro del
la manifestazione promossa 
dalla federazione di Catanza
ro del PCI che si svolgerà 
domenica 16 dicembre al ci
nema Odeon di Catanzaro. 

Tema della manifestazione 
è «Trasformare l'agricoltura 
per rinnovare la Calabria. Le 
donne ir. lotta contro la di
soccupazione, il sottosalario. 
il caporalato. la mancanza di 
servizi sociali, per cambiare 
la loro vita e per trasforma
re la società calabrese». 

Introdurrà Teresa Barbe-
rio responsabile femminile ' 
della federazione di Catanza • 
ro. interverrà l'on. Franco 
Politano, presidente della 
Confcoltivatori calabrese e 
concluderà la senatrice Re
nata Talassi. vice presidente 
della commissione agricoltu
ra del senato, 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Come al so
lito. Aldo Ferrara, presiden
te democristiano della Giun
ta regionale di centro-sini
stra, ha creduto di poter « ri
solvere il problema » con una 
serie di telefonate a Roma. 
Si è messo in contatto con il 
sottosegretario di turno, per 
racimolare in qualche modo 
una promessa di incontro rra 
i sindacati dei lavoratori tes
sili di Castrovillari e il go
verno. 

Intanto palazzo Europa, se
de della Giunta regionale a 
Catanzaro, è da mercoledì se
ra permanentemente occupa
to da centinaia di operai del 
la ex Andreae dall'INTECA. 
Da due giorni nei corridoi 
brulicanti di lavoratori si di
scute di una questione, quel
la appunto degli stabilimen
ti tessili di Castrovillari. che 
l'ignavia del governo e l'as
soluta mancanza di iniziative 
da parte della Giunta regio
nale hanno ormai portato ai 
limiti del sopportabile. 

Dall'aprile scorso, i batte» 
ti delle fabbriche sono sbar-
rati. In cassa integrazione vi 
wno mille operai. 

« Le fabbriche potrebbero 
produrre, perché il loro mer
cato è ampio e consolidato» 
«lice uno degli operai. Ep
pure tutto è stato portato 
ad un punto tale che entro 
febbraio, alla scadenza del 
periodo di cassa integrazio-
nn. in tutta una zona, tra gli 
citerai • per le loro fami

glie si aprirebbe il capitolo 
nero della disoccupazione. 

E Intanto il governo che 
fa? Dalle telefonate, il pre
sidente Ferrara sembra non 
abbia cavato un ragno dal { 
buco. Ogni possibilità di in
contro fra sindacati, lavo
ratori e governo è stata an
cora una volta rinviata, al
meno cosi ha risposto il sot
tosegretario Russo, fino a 
quando non sarà discusso il 
piano fibre. 

Dalla ennesima risposta e-
lusiva del sottosegretario ha 
fatto ancora una volta ca
polino la lotta fra i vari mini
steri che come campo di bat
taglia per le loro faide di cor
rente hanno scelto la crisi 
calabrese. « Avvertiamo co
me al solito — dice il com
pagno Bova. segretario regio
nale della Filtea CGIL — la 
mancanza di idee di questo 
governo che sta cadendo su 
se stesso». 

«Ad ogni modo — con
tinua Bova — siamo stan
chi di aspettare, di sentire 
come una minaccia la sca
denza fra non più di un me
se della cassa integrazione: 
l'incontro quindi deve avve
nire entro l'anno, anche per
ché il clima di esasperazio
ne fra eli operai è ad un 
punto tale che non tollere
ranno né altri rinvìi, .né le 
solite promesse che da anni, 
ormai, li tengono sulla cor
ri*». 
Dura a questo punto la re

quisitoria contro la Giunta 

Regionale, che lavoratori e 
sindacati hanno pronuncia
to ieri mattina nel corso di 
un incontro con l'assessore 
all'Industria, il socialdemo
cratico Mallamaci. « Questa 
giunta non ha saputo — ha 
detto tra l'altro il compagno 
Italo Garrafa segretario del
la Camera del Lavoro di Co
senza — rappresentare in 
nessuna occasione il dramma 
di una crisi calabrese, alla 
quale si sarebbe potuto por
re in qualche modo riparo 
con comportamenti adegua
ti. costringendo con i fatti 
ti governo a fare la propria 
parte». 

La Giunta regionale — è 
Questo In altre parole ancht» 
11 giudizio del sindacato — et 
è giocato il proprio presti
gio. 

Intanto, come abbiamo det
to. l'occupazione della sede 
della giunta continua e si 
e decisi a mantenerla fino a 
quando non si verrà fuori 
dal generico. Nel frattempo. 
sulla questione del polo tes-
ule, martedì ci sarà un in
contro fra i lavoratori e 1 
capigruppo dei partiti, men
tre per mercoleai è previ
sta una riunione del Consi
glio regionale. 

Giovedì, infine, una folta 
aelegazione di operai, guida
ta dai sindacati, si recherà a ' 
Roma per pretendere un In
contro con il governo. 

n. m. 


